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intelligenza collettiva, spiega-
ta dal filosofo francese Pierre
Lévy, è un tipo di intelligenza
basata sulla cooperazione di una

comunità di individui, in grado di ri-
solvere i problemi superando i limiti
della cognizione individuale. In que-
sta definizione ci si ritrova perfetta-
mente la nostra associazione, un team
di giovani (studenti, laureati, profes-
sionisti) ai quali nessuno potrà mai to-
gliere le esperienze sane e spendibili
per il proprio futuro personale e pro-
fessionale, anche se si vive in un’epo-
ca contrassegnata dall’insicurezza (fi-
nanziaria, in primis) che tenta di
demotivarci. I beni si deteriorano, di-
ventano obsoleti. I progetti per il so-
ciale, le collaborazioni, lo spirito cri-
tico, la formazione pratica, il dialogo
costruttivo, la partecipazione lasciano
un patrimonio immateriale: i ricordi,
l’esperienza, la relazione e lo sviluppo
del problem solving. Un’esperienza non
verrà mai svalutata dai meccanismi del

mercato, arricchisce la vita e nessuno
te la potrà mai portare via. Il lavoro del
futuro richiede molta empatia, intelli-
genza emotiva, che puoi sviluppare solo
se ti metti in gioco, cadendo, rialzan-
doti, concretizzando la teoria ed i vari
concetti che rimarrebbero astratti se
non trovano, sul proprio cammino, men-
tre si sfogliano le pagine del “libro della
propria vita”, di cartesiana memoria,
una buona pratica. Il volontariato aiuta
in questo, chi fa o ha fatto attività senza
scopo di lucro dà la sensazione di avere
un passo diverso, sia a livello organiz-
zativo che emotivo ed in questo il mondo
del lavoro sta attento, è diventato ormai
un elemento importante per la sele-
zione del personale. Non il volontaria-
to fatto tanto per, non quello fatto poco
e male ma quello strutturato, con atti-
vità precise ed utili per se stessi e per
“l’altro significativo”, per il bene co-
mune. Il volontariato ti aiuta a rico-
noscere e rafforzare le tue soft skills, ti
dà la possibilità di accogliere le idee,
privilegiare l’output del gruppo e met-
tere in campo le proprie potenzialità,
maturando un know-how fondamenta-
le per la tua crescita completa. Che
aspetti allora, prima che sia troppo
tardi, mettiti in contatto con una delle
varie associazioni no profit del territo-
rio e offri anche tu le tue competenze
e capacità, per te stesso e per gli altri.
Se hai piacere, ti aspettiamo nella no-
stra sede in Via Monte Grappa n. 176 a
Chieti Scalo, per poterti illustrare le no-
stre attività e presentarti il nostro gio-
vane team di volontari.

Pasquale Elia
Presidente dell’Associazione 
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CHI SIAMO
L’Associazione di volontariato onlus “Erga
Omnes” (dal latino: per tutti) è un'asso-
ciazione apartitica e senza scopo di lucro,
si occupa di diritto allo studio, cooperazione
e solidarietà, attraverso la realizzazione di
progetti ideati e gestiti da giovani. Nasce nel
luglio del 2011 dall' innata passione altrui-
stica di studenti universitari, neolaureati e
professionisti che hanno sempre creduto fer-
mamente nella forza del team, grande op-
portunità di arricchimento globale per la cre-
scita personale e professionale, attraverso il
confronto e lo scambio di idee, dando voce
a tutti coloro che non riescono a trovare uno
spazio dove esprimersi, dove mettere in atto
le proprie potenzialità.
Nel rispetto di libertà ed uguaglianza degli
associati e dei valori di partecipazione, de-
mocrazia, legalità, solidarietà e pluralismo,
dei quali Erga Omnes è portatrice, svolge at-
tività di volontariato e, in particolare,  per-
segue finalità di carattere  socio-culturale,
si pone come punto di riferimento degli stu-
denti e dei neolaureati, assolvendo  alla fun-
zione  sociale di maturazione e crescita umana
e civile, attraverso l’ideale dell’educazione
permanente, con una particolare attenzione
a quanti si trovano in condizione di svan-
taggio o a rischio di esclusione sociale. Nel
perseguimento delle finalità, Erga Omnes,
promuove ed intrattiene rapporti con altre
associazioni e con enti pubblici e privati, sia
in sede nazionale che internazionale, per la
realizzazione di intenti, programmi ed ini-
ziative comuni.
Iscritta all’albo delle Organizzazioni di Vo-
lontariato della Regione Abruzzo, con n. DD/21
del 25/01/2012

LE NOSTRE ATTIVITA’
Consulenza psicologica: 7 incontri gratui-
ti, gestiti da psicologi e psicoterapeuti esper-
ti, mirati ad identificare, spiegare e ridi-
mensionare le problematiche ed il disagio
della persona, attraverso l’individuazione e
la condivisione di obiettivi concreti.

Consulenza legale e fiscale: gestita da
esperti avvocati e commercialisti che col-

laborano con Erga Omnes.

Doposcuola per bambini: rivolto ai bambi-
ni della scuola primaria e della scuola se-
condaria di primo grado. Lo scopo è quello
di fornire un ambiente attento e sereno, per
aiutare i bambini ad apprendere il sapere di-
dattico in maniera interessante. Gestito da
volontari esperti: laureati e laureandi in di-
scipline umanistiche e scientifiche.

Orientamento al lavoro: attraverso l’ap-
proccio del career counseling, si effettua un
percorso orientativo con vari strumenti: ana-
lisi del percorso formativo e professionale,
redazione curriculum vitae, segnalazione e
supporto all’iscrizione delle varie opportu-
nità lavorative, motivazione e coaching pro-
fessionale.

Orientamento universitario: consultazio-
ne testi universitari (soprattutto medicina),
supporto e motivazione allo studio, consigli
e materiale utile per gli esami (soprattutto
psicologia e sociologia).

On the Road: supporto (indumenti, cibo e
sostegno psicologico) ai senzatetto, alle fa-
miglie meno abbienti ed alle fasce più de-
boli.

Progettazione sociale: individuazione dei
bandi e degli avvisi, analisi e risposta ai bi-
sogni del territorio, dando così voce allo svi-
luppo della società, attraverso la "società ci-
vile organizzata", grazie anche alla
collaborazione dei vari partner provenienti
dal mondo istituzionale e del terzo settore.

Corsi di formazione, convegni, workshop
e laboratori: tematiche di carattere psico-
logico, sociale, medico e culturale.

Sconti e promozioni: per gli studenti uni-
versitari, negli esercizi convenzionati (elen-
co disponibile sul sito internet di Erga Omnes).

Erga News: bimestrale gratuito curato dai vo-
lontari, con articoli inerenti varie tematiche
di carattere sociale.

Iniziative di beneficenza: grazie alla par-
tecipazione di vari personaggi del mondo
dello spettacolo, per promuovere la realiz-
zazione di uno o più progetti sociali di Erga
Omnes o in supporto ad altre no profit. 

Aggregazione sociale: momenti di incon-
tro, conoscenza e socializzazione, attraver-
so attività culturali (cineforum) e ludico-ri-
creative (attività per bambini, viaggi
d’istruzione, manifestazioni).

Scambi culturali europei: sono soggiorni
di breve durata (dai 6 ai 15 giorni) in cui
gruppi di giovani di varie nazionalità si in-
contrano per conoscersi, confrontarsi, di-
vertirsi e condividere insieme un’esperienza
estremamente forte. Ogni scambio europeo
ha un tema intorno al quale ruotano tutte le
attività dello scambio, stabilito con largo
anticipo: può trattarsi di sport, sostenibili-
tà, arte, ambiente, musica, cinema, tradi-
zioni culturali o culinarie, economia e persi-
no religione. Sono finanziati dal programma
Erasmus+ della Commissione Europea, un pro-
gramma creato per promuovere e sostenere
progetti di educazione non formale, copren-
do i costi di viaggio fino a massimale ed i
costi di vitto e alloggio di uno scambio eu-
ropeo, rendendolo un’ottima soluzione per
passare una vacanza diversa a costi estre-
mamente contenuti. Ogni scambio europeo
rappresenta una grande opportunità di ap-
prendimento culturale, sociale e linguistico,
certificato grazie allo Youthpass.

Formazione volontari: il nostro motto è “fare
del bene ma soprattutto farlo bene ed insie-
me”, è importante acquisire un know-how
solido, con una conoscenza completa sul vo-
lontariato (legislazione, procedure, ecc.), di
pianificazione e sana comunicazione delle
attività da svolgere, per una crescita perso-
nale e professionale adeguata, con l’obiet-
tivo di strutturare un problem solving spen-
dibile concretamente anche nella vita
quotidiana.

Collaborazione con enti, istituzioni ed as-
sociazioni no profit: creazioni di legami, si-
nergie, connessioni, sviluppo dell’empower-
ment sociale, al fine di promuovere il benessere
della persona e della collettività.

Cittadinanza attiva: incentivare la parteci-
pazione dei cittadini alla vita civile del Paese,
onorando i propri doveri, conoscendo e ri-
chiedendo i diritti propri e quelli altrui. 

Erga Omnes: la bontà

è l'unico investimento 

che non fallisce mai
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Percorsi del ben-essere ed empowerment per genitori e figli

Piano regionale degli interventi  in favore della famiglia – anno 2016

E rga Omnes si costituisce nel 2011 con lo
scopo di essere vicina agli studenti che in-

traprendono il loro percorso universitario, per
favorire/garantire il diritto allo studio. Inoltre,
ha sempre considerato la solidarietà e la colla-
borazione valori irrinunciabili, ai quali ispirar-
si e attraverso i quali agire nel sociale. Con il
tempo, questa piccola realtà è cresciuta sem-
pre più, rivolgendosi anche a nuovi target, senza
rinunciare mai ai principi fondatori. Un impor-
tante tratto di personalità di Erga Omnes
è la volontà di riconoscere e accrescere i
talenti dei giovani, orientando e valoriz-
zando le potenzialità personali di ognu-
no, in importanti progetti sociali, a tito-
lo del tutto volontario. Così facendo, non
solo si dà la possibilità al giovane di sco-
prirsi, apprezzarsi e agire, favorendo l’em-
powerment, ma lo si rende parte attiva,
tassello indispensabile del puzzle della
solidarietà e del volontariato. A tal pro-
posito, Erga Omnes, a fine 2016, ha deci-
so di cogliere una sfida nuova, dando la
possibilità ad un team di giovani volon-
tari di interfacciarsi con il mondo della
progettazione sociale. Tale sfida, ha avuto
un esito più che positivo! Tra i vari pro-
getti, Erga Omnes ha deciso di presentar-
ne uno nell’ambito del Piano regionale
degli interventi in favore della famiglia –
anno 2016, ottenendo un finanziamento
dalla Regione Abruzzo.
Oltre alla volontà di mettersi in gioco nella
progettazione, Erga Omnes si impegna ad
offrire supporto competente e professio-
nale alle famiglie, partendo dal sostegno
psicologico, fino ad arrivare a quello so-
ciale. Da ciò, si può intuire il profilo che
Erga Omnes ha dato al proprio progetto,
denominato Percorsi del ben-essere ed
empowerment per genitori e figli. In qua-
lità di responsabile del progetto, ho avuto
la possibilità di partecipare alle fasi di:
analisi dei bisogni, ideazione e proposta
delle attività, entrando in contatto diretto con
i vari Partner del progetto. L’impegno di Erga
Omnes nell’offrire le risposte e le alternative,
con le attività proposte, è fermo e deciso. Per
me sarà un’importante opportunità di crescita,
personale e professionale.

Dalle tante occasioni di formazione (cure pal-
liative, primo soccorso, tecnologie digita-

li, lingue, seminari, convegni, ecc.) e solida-
rietà (Festa dei popoli, eventi di raccolta fondi,
#DonoDay, Volontariamo, ecc.) transitando per
alcune iniziative a cui ho collaborato (spetta-
coli teatrali con AISM ed ENS all’Università, con-
vegno sulla violenza contro le donne, promo-

zione del volontariato ecc.), l’Erga Omnes è stata
una scoperta – per me – da quando ci sono en-
trato in contatto, a vario titolo, sin dalla sua
costituzione, che, a sua volta, scopre e rivela le
attitudini migliori dei giovani (studenti, neo-
laureati e professionisti in formazione), of-
frendogli occasioni concrete, per sviluppare al
meglio le proprie abilità, capacità e competen-
ze, sostenendoli e motivandoli. In questo caso,
il Direttivo, presieduto dal Dr. Pasquale Elia, che

incarna i valori più genuini e autentici della so-
lidarietà e del volontariato, ha appoggiato sin
da subito la mia proposta progettuale di dare
risposta ai bisogni e alle esigenze delle fami-
glie rilevati nel territorio. Le molteplici espe-
rienze, in qualità (anche) di volontario, hanno
fatto sì che, in me, si sviluppasse la volontà di
cambiamento in ciò che, giorno dopo giorno,
ho solo potuto osservare, con compassione ed
empatia, perché, seppur formato, non si ha sem-
pre la possibilità di incidere per il cambiamen-
to. Una delle qualità che ho (ri)scoperto grazie
ad Erga Omnes è quella di fare rete per il cam-
biamento, anche coi professionisti del territo-
rio, oltre che con le istituzioni locali. Costi-
tuendo e strutturando un gruppo di lavoro, con

intenzionalità, riusciremo, grazie al CSV Chie-
ti, nella persona della Direttrice Sandra De Tho-
masis, e al Comune di Chieti, nella persona del-
l’Ass. alle Politiche Sociali Emilia De Matteo, per
le attività promozionali e di invio allo sportel-
lo per raccogliere le adesioni, oltre che ad Abruz-
zo Mindfulness, nella persona del Dr. Alessan-
dro Giannandrea, per le attività con i figli, e
all’IPRA Maria Grazia Cancrini, nella persona
della Presidentessa Rita Latella, a ricambiare il

dono di condivisione dei vissuti personali,
che mi hanno arricchito e migliorato nel
corso degli anni. Ciò permetterà, nel medio-
lungo periodo, di sviluppare ulteriormente
la sostenibilità, oltre che economico-fi-
nanziaria, anche di autonomia e continui-
tà, per offrire risposte sempre più puntuali
e accurate.

E rga omnes sarà parte attiva di questo
progetto, anche con un dettagliato plan-

ning di comunicazione e condivisione delle
informazioni, attraverso una fase prelimi-
nare di promozione e lancio delle attività
che saranno svolte in seguito dai profes-
sionisti. Le attività verranno promosse sia
sul sito di Erga omnes (www.erga-omnes.eu)
che sui diversi profili social dell’associazio-
ne, ma soprattutto a livello cartaceo attra-
verso le brochure e le locandine che avran-
no come fine primario quello di illustrare al
pubblico in maniera dettagliata il tema, gli
scopi e le date salienti del progetto. Inol-
tre vi sarà una fase successiva in cui i vo-
lontari di Erga omnes, avvalendosi della pre-
ziosa collaborazione e del supporto degli
enti locali di Chieti, quali il Comune e il CSV
(Centro di Servizio per il Volontariato), si
recheranno direttamente all’interno delle
scuole dell’entroterra teatino per spiegare
e promuovere il progetto. 
Questo periodo antecedente all’avvio delle
attività, si concluderà con una conferenza

stampa di presentazione ufficiale del progetto,
a cui oltre al pubblico, presenzieranno sia gli
enti locali che i professionisti dell’IPRA e di
Abruzzo Mindfulness.
Erga Omnes è felice di aver avuto la grande op-
portunità di presentare e avviare questo pro-
getto, che non sarebbe mai stato possibile senza
il fondamentale apporto di ogni ente, e che rap-
presenta un notevole passo in avanti sul piano
dell’aggregazione e dell’inclusione sociale per
tutta la cittadinanza di Chieti e non solo. Quin-
di non ci resta altro che attendere il decollo del
“Piano famiglia Chieti 2016”. È proprio il caso
di dire: “Get ready! Come on, let’s go!”.

Si realizzeranno uno spazio in cui trovare servizi

di supporto di tipo sociale, psicologico, educati-

vo, oltre a spazi di dialogo e confronto. Ai fini di

una crescita equilibrata dei figli, in particolar modo

preadolescenti e adolescenti, si vogliono soste-

nere le famiglie nel loro ruolo genitoriale, per uno

sviluppo armonico ed equilibrato degli stessi.

I destinatari principali degli interventi proposti

sono proprio le famiglie, i giovani, gli utenti che

aeriscono al segretariato sociale comunale e i

contatti facilitati nelle scuole tramite il CSV della

provincia di Chieti.

Interventi per i figli, a cura di Abruzzo Mindfulness,

attraverso l’applicazione delle tecniche tratte dal

protocollo MBSR (Mindfulness Based Stress Re-

duction), per arontare in modo costruttivo le forme

di disagio, derivanti dalle dicoltà relative allo

studio, alle relazioni familiari, alla gestione del-

l’ansia e delle emozioni.

Interventi per i genitori, a cura dell’IPRA, finaliz-

zati a migliorare il rapporto e la comunicazione ge-

nitori e figli, ridurre i conflitti e migliorare le com-

petenze genitoriali.
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LE NOSTRE VITE OLTRE I LIBRI
iamo Sara e Rita, tirocinanti del corso di laurea
in sociologia e criminologia, presso l’associazio-
ne di volontariato onlus Erga Omnes. Oggi vo-
gliamo raccontarvi la nostra esperienza in que-
sto mondo. Ne siamo entrate a conoscenza dopo

aver percepito l’entusiasmo di alcuni volontari nostri amici: lo
stesso entusiasmo che abbiamo noi oggi.
Appena arrivate in associazione eravamo colte da forti emozioni

e dalla paura del “primo giorno”, così come spesso accade nelle
nuove esperienze. Tutto ciò è stato immediatamente placato dalla
gentilezza che caratterizza l’accoglienza dell’associazione. Fin dal-
l’inizio gli operatori volontari non ci hanno mai fatte sentire ina-
deguate e fuori posto,
bensì hanno da subito
creduto nelle nostre abi-
lità e capacità, dando-
ci la possibilità di met-
terle in atto in determinate attività. Ognuna di queste ha aggiunto
un tassello alla nostra crescita formativa e personale: finalmente
abbiamo potuto mettere da parte l’astrattezza degli studi teorici
dietro i banchi dell’università, sostituendoli con azioni concrete
nel sociale.
Più precisamente siamo state invitate ad affiancare, con le nostre
idee, gli operatori nella realizzazione dei vari progetti che questo
ente offre, come l’aiuto compiti, l’accoglienza degli utenti, l’atti-
vità di animazione per bambini.  
Ciò che maggiormente ci ha colpito è la spontaneità, la passione,

la professionalità in tutto ciò che si fa. I volontari sono il cuore
pulsante di questa splendida realtà, dove trovare qualcosa di ne-
gativo risulta impossibile.
Sicuramente a ognuna di noi rimarrà qualcosa di questa esperien-
za.
A me (Rita), nonostante sia qui come tirocinante da poco tempo,
è piaciuto molto aver potuto mettere a disposizione le mie capa-
cità grafiche per le locandine che promuovono i servizi della onlus.

Così come sono rimasta piacevol-
mente sorpresa dal fatto che mi aves-
sero coinvolto fin da subito addirit-
tura nella pianificazione dei servizi,
dato che da studentessa, finora, non
avevo fatto altro che analizzarli da
lontano, dall’esterno; finalmente ho
avuto diverse occasioni per viverle
da dentro, toccando con mano i pro-
blemi logistici che questo genere di
attività comportano. Se c’è una cosa
di cui mi pento è indubbiamente di
non essermi data la possibilità di co-
minciare prima e di integrare maga-
ri il mio percorso di studi con le at-
tività di questa associazione.
A me (Sara) ciò che ha contribuito
alla mia crescita è stato stare in con-
tatto e socializzare con nuove per-
sone, cosa che al di fuori della mia
solita cerchia di amici e conoscenti
non sarebbe avvenuta facilmente.
Questa associazione mi ha dato la
possibilità di partecipare all’attivi-
tà del banco alimentare, che viene
svolta in collaborazione con la Par-
rocchia San Martino Vescovo, grazie

alla quale ho scoperto nuove realtà, che solo chi vive può real-
mente comprendere. La forza di un abbraccio e di un “grazie” dei
riceventi hanno mosso in me grandi sentimenti di solidarietà e di
vicinanza ai più deboli. Un’altra esperienza, tra le tante, che qui

ho vissuto è stata
quella della festa di
Natale, organizzata in
modo particolare per
i bambini. Ricordo con

affetto l’ingenuo e forte abbraccio di uno di loro truccato da renna
da una volontaria, conosciuto proprio in questa occasione.
Voglio terminare riportando la seguente frase di Papa Francesco,
che secondo me descrive al meglio questa associazione: “Le mani
che si stringono non garantiscono solo solidità ed equilibrio, ma
trasmettono anche calore umano.” 

Appena arrivate in associazione eravamo colte 
da forti emozioni e dalla paura del primo giorno“

S
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ggi come non
mai, risulta es-
sere dilagante il
fenomeno della
violenza eserci-

tata sulle donne. Secondo un’indagine
Istat, realizzata nel 2015, sono state 6
milioni e 788 mila le donne in Italia che
hanno subito violenza (fino al 2014). No-
nostante questo fenomeno sia in netta di-
minuzione, grazie all’ottimo lavoro di sen-
sibilizzazione ed informazione realizzato
dalle associazioni del settore, esso pre-
occupa ancora molto la nostra società. 
Dalle ultime indagini è emerso che le donne
subiscono violenze in misura maggiore dai
propri compagni (o dagli ex fidanzati).
Sono proprio alcuni partners che hanno
difficoltà ad adattarsi all’emancipazione
femminile. Oggi si fa fatica ad accettare
che la donna sia riuscita finalmente a to-
gliere le catene che da tempo la legava-
no ad una società con usanze e stereoti-
pi oramai fuori moda. La donna è finalmente
lavoratrice (mamma allo stesso tempo) e
questo è percepito da alcune categorie di
uomini come una privazione del diritto di
essere il capofamiglia, di sostenere eco-
nomicamente la donna e di decidere in au-
tonomia. La donna è libera di metter fine
ad una relazione, qualora essa risulti in-
soddisfacente, e di prendersi delle pause
per poter riflettere. In queste situazioni
basta poco per far entrare in crisi la cop-
pia e scatenare una reazione poco appro-
priata. Gli enti competenti dovrebbero at-
tivarsi per incentivare giornate formative
di psico-educazione, in modo da prepara-
re i partners alle nuove sfide della socie-

tà odierna. In questo modo ambedue i par-
tners riuscirebbero a compiere un percor-
so di crescita personale, che li prepare-
rebbe alla vita di coppia. In un rapporto
di coppia perverso (perchè perversa è una
relazione in cui si utilizza la violenza) esi-
ste sempre un “carnefice” ed una “vitti-
ma”. Quest’ultima pur vivendo una situa-
zione di disagio a causa degli abusi, spesso
tollera (e protegge) il suo aggressore (di-
venendo complice segreto) negandosi il
diritto di denunciare l’accaduto. Questo
avviene spesso con l’aspettativa che il par-
tner possa in qualche modo cambiare il
suo atteggiamento. Utopia è credere che
le persone violente possano cambiare, uto-
pia è credere che la coppia possa vera-
mente alimentarsi in questo modo. 
Come può manifestarsi la violenza sulle
donne, e quali possono essere le conse-
guenze psico-fisiche a medio e lungo ter-
mine? 
Violare la vita di qualcuno vuol dire inse-
rirsi intrusivamente nell’intimità di una
persona il più delle volte compiendo una
squalifica e riducendo i suoi livelli d’au-
tostima. Violenza è far del male ai figli e
ad animali domestici a cui la donna è le-
gata, oppure la deturpazione di oggetti a
cui la partner tiene molto. Violenza psi-
cologica è anche appropriarsi indebita-
mente di denaro o compiere atti di diffa-
mazione verso la partner. Un amore violento,
oltre agli evidenti segni fisici, può arre-
care delle ferite indelebili nell’animo umano.
Una donna con un passato di violenza po-
trebbe andar incontro ad una serie di pro-
blematiche legate al senso d’inadegua-
tezza e vergogna, ansia e depressione,

abuso d’alcool e droghe, comportamenti
sessuali a rischio e niente di meno che au-
tolesionismo e suicidio. 
Da diverso tempo ho iniziato ad occupar-
mi di terapia di coppia e delle problema-
tiche ad essa associate. Spesso le pa-
zienti vittime di abusi mi chiedono cosa
possa spingere l’uomo ad essere così ci-
nico e sadico. Io rispondo sempre che la
causa reale non è rilevante, piuttosto è
importante lavorare su di sè, in modo da
riconoscere il proprio masochismo ed evi-
tare così che le cose possano ripetersi in
una successiva relazione. Solo facendo af-
fidamento alle proprie risorse interne (che
tutte le donne possiedono) è possibile re-
cuperare il controllo sulla propria perso-
na ed evitare così di delegare a qualcun
altro il potere sulla nostra vita. Per que-
sto motivo l’appello a tutte le donne è
quello di farsi aiutare e di trovare il co-
raggio dentro sè stesse di denunciare qual-
siasi atto di denigrazione alla propria di-
gnità. 
Donna, tu che sei nata per essere libera,
a te l’arduo compito di far capire alla so-
cietà che dal circolo vizioso della violen-
za si può uscire, a te il compito arduo di
portare l’uomo alla consapevolezza che
sta commettendo uno sbaglio. Fare vio-
lenza ad una donna equivale a fare vio-
lenza alla propria “madre interna”, quel-
la madre che tutti ci portiamo dentro, e
sembra quasi scontato dire che l’uomo vio-
lento verso le donne fa male prima di tutto
a sè stesso. 

Dr. , Ph.D
Psicologo, Psicoterapeuta

O

“Dal pugno chiuso, una carezza nascerà”: 

L’AMORE VIOLENTO

nel rapporto di

COPPIA
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mmagina di voler apprendere qualcosa di importante per te
e di avere la possibilità di vedere all’opera e di ascoltare
qualcuno che è considerato un talento nel campo in cui vuoi
eccellere. Immagina ora di poter conoscere ed identificare
le sue strategie, le tecniche che utilizza, il suo dialogo in-

teriore e di applicare tutto ciò ottenendo i medesimi risultati. Im-
magina anche di avere il potere di decidere quali stati d’animo vive-
re e di scegliere consapevolmente quali comportamenti mettere in
atto durante la giornata. Interessante, vero? 
Forse stai pensando che tutto questo è un sogno irrealizzabile. In re-
altà tutto ciò è possibile grazie alla Programmazione Neuro Lingui-
stica, un’affascinante disciplina in continua evoluzione che concer-
ne la crescita personale, l’ottimizzazione della performance e lo sviluppo
del potenziale. 
Nata nel 1970 nell’Università di Santa Cruz in California dal genio crea-
tivo di due menti straordinarie, il dott. Richard Bandler (matematico
ed informatico) e il prof. John Grinder (linguista di fama mondiale),
oggi la PNL è utilizzata dai professionisti e dalle aziende più compe-
titive a livello internazionale.

Le sue applicazioni spaziano dalla psicoterapia al mondo del business,
dall’insegnamento alla formazione, dalla vendita alla negoziazione,
dal comunicare in pubblico alla leadership, dalle prestazioni sporti-
ve al benessere e alla salute.
La PNL permette di pensare, scegliere e agire in maniera consapevo-
le e per questo ha un approccio di tipo pragmatico ed esperienziale.  
Come ama definirla il dott. Bandler “la PNL è un atteggiamento che
ha a che fare con la curiosità, col voler sapere cose nuove, col voler
essere capaci di influire sulle persone in modo che valga la pena farlo”.
Se sei curioso, se vuoi persuadere gli altri e se hai a cuore la tua cre-
scita personale… allora la PNL fa per te! Cos’è la Programmazione
Neuro Linguistica?
La PNL è la scienza dell’eccellenza umana in quanto analizza e codi-
fica le strategie e gli schemi mentali e comportamentali delle perso-
ne che ottengono risultati eccezionali nel loro campo, rendendoli di-
sponibili a chiunque vuole avere il medesimo “successo”. Grazie al
modeling (il processo di modellamento) è possibile effettuare per-
formance straordinarie in qualsiasi settore e attività. In che modo?
Osservando attentamente tutto ciò che fanno i professionisti, po-
nendo loro domande di precisione per comprendere come si rappre-
sentano interiormente la realtà e come parlano a loro stesse (dialo-
go interiore) e replicando in modo elegante e originale quanto si è
appreso. La PNL si basa sul principio secondo cui tutti i comporta-
menti umani hanno una struttura che può essere identificata, inse-
gnata, appresa e messa in pratica da ognuno di noi. Il presupposto è
che se esiste anche solo una persona che è in grado di fare una cosa,
allora tutti possono farla. Ovviamente c’è bisogno di forte determi-
nazione, profonda dedizione e costante allenamento per diventare

davvero eccellenti in quel che si fa. Questa disciplina studia in modo
approfondito come gli esseri umani percepiscono il mondo circostante,
come organizzano le loro percezioni e come danno origine al proprio
comportamento e alla loro comunicazione. L’acronimo PNL sottoli-
nea, infatti, lo stretto legame esistente tra i nostri processi neurolo-
gici (Neuro), il nostro linguaggio  (Linguistica) e gli schemi compor-
tamentali che mettiamo in atto ogni giorno (Programmazione): è
questa interazione che produce sia i modi di agire poco efficaci sia
quelli eccellenti. 
Analizziamo in dettaglio cosa significa ciascun temine per compren-
derne meglio il significato. 
Programmazione: si riferisce ai nostri schemi o programmi mentali
che funzionano in modo inconsapevole ed automatico e che possono
essere modificati. Il termine deriva dal mondo dell’informatica ed è
stato scelto in base al principio secondo il quale il modo in cui le no-
stre esperienze sono immagazzinate, codificate ed elaborate dal no-
stro cervello è simile a quello utilizzato da un computer. Cancellan-
do, aggiornando e modificando il nostro “software mentale”, possiamo
cambiare e migliorare il modo in cui pensiamo, comunichiamo e agia-
mo. 
Neuro: si riferisce a tutto il nostro sistema nervoso, in particolare ai
modi in cui codifichiamo ed elaboriamo a livello neurologico le in-
formazioni che vengono dall’esterno e le esperienze che viviamo. Ogni
comportamento coinvolge la nostra fisiologia ed è riconducibile ai
programmi di funzionamento del nostro sistema nervoso. Modifican-
do le connessioni sinaptiche del nostro cervello possiamo cambiare
il nostro stato fisico ed emotivo ed il nostro comportamento.
Linguistica: riguarda l’uso del linguaggio verbale, non verbale e pa-
raverbale che usiamo per organizzare e attribuire significato alle no-
stre esperienze e alle rappresentazioni interiori della realtà. Il lin-
guaggio è l’espressione della nostra percezione soggettiva del mondo
ed è un potente strumento per modificare il nostro stato d’animo, per
ampliare il panorama delle nostre scelte e per comunicare in modo ef-
ficace.
In altre parole, l’essenza della PNL è questa: modificando la nostra
linguistica e la nostra fisiologia possiamo riprogrammare il nostro cer-
vello in modo funzionale ai nostri obiettivi e generare nuovi e più ef-
ficaci comportamenti. 
Scegliendo con cura ed eleganza le parole che diciamo a noi stessi e
agli altri, usando la voce in un certo modo, cambiando la nostra po-
stura e i nostri gesti possiamo migliorare il nostro stato fisico ed emo-
tivo e il nostro atteggiamento. La linguistica è particolarmente im-
portante in quanto ogni termine che scriviamo e che pronunciamo e
ogni gesto che facciamo rivela il modo in cui strutturiamo e viviamo
a livello mentale, emotivo e corporeo la realtà che ci circonda e le
esperienze che facciamo interiormente.
Il linguaggio che usiamo è l’epifania del nostro stato fisico e psichi-
co: esso è il riflesso della nostra visione o rappresentazione del mondo,
la quale è assolutamente soggettiva in quanto ognuno di noi ha una
sua peculiare storia personale, un suo vissuto emozionale, ha fatto
esperienze incomparabili ed ha una visione originale della vita. Ogni
persona è unica e irripetibile ed è identica solo a se stessa nella sua
bellezza, creatività e sensibilità.
L’obiettivo del corso “Migliora la tua vita con la PNL” che ho tenuto
in qualità di NLP Trainer per l’Associazione “Erga Omnes” è stato quel-
lo di rendere i partecipanti maggiormente consapevoli  del modo in
cui comunicano e di fornire loro preziosi strumenti per creare rela-
zioni di fiducia. 
E’ stata un’esperienza meravigliosa e davvero emozionante. Ringra-
zio di cuore tutti coloro che si sono messi in gioco e che hanno con-
tribuito attivamente alla realizzazione di questo splendido corso. Un
corso che dovrebbe fare ogni persona per poter crescere sia a livello
personale sia a livello professionale. 
Ricordiamoci sempre che solo nel momento in cui diventiamo consa-
pevoli del funzionamento della nostra mente possiamo scegliere come
comunicare e come agire per raggiungere i nostri obiettivi in ogni am-
bito della nostra vita.

Dott.ssa 
NLP Trainer, Life  & Business Coach

E-mail: aritadipaolo@yahoo.it                                                                                                       

I
MIGLIORA LA TUA VITA CON LA PNL



La mia avventura come volontaria
del Servizio Civile Nazionale è ini-
ziata lo scorso ottobre presso la Ca-
ritas di Pescara-Penne, insieme ad

altri dieci ragazzi. Mi piace chiamarla così
perchè credo sia un viaggio alla scoperta di
noi stessi e del mondo che ci circonda e,
come in tutte le grandi avventure, si torna
a casa con un bagaglio di storie che mai
avremmo immaginato prima di partire. Il
servizio civile nasce come obiezione di co-
scienza, per volonta' di alcuni giovani che
a partire dagli anni '50 si sono opposti al-
l'obbligo della leva militare perchè non con-
dividevano i principi della guerra e della
violenza armata. Ancora oggi, i ragazzi tra
i 18 e i 28 anni di età possono scegliere di
mettersi a servizio della propria comunità
per un anno, partecipando a progetti di vari
enti che promuovono valori di pace, soli-
darietà e inclusione sociale. Quando ho fatto
domanda, avevo il desiderio di uscire dal
mio “guscio” e conoscere realtà che sem-
brano così lontane dal nostro vivere quoti-
diano, eppure spesso si incontrano agli an-
goli delle strade. In questo senso, sapevo
che la Caritas è vicina ai bisognosi, agli
emarginati e speravo di potermi mettere in

gioco, imparando qualcosa in più sul-
l'essere umani. Poi ho scoperto che la
Caritas di Pescara svolge molte altre at-
tività oltre alla distribuzione di cibo e
vestiti per i più poveri. Ci sono diver-
se strutture, chiamate opere-segno, che
si occupano ad esempio di offrire ascol-
to a chiunque ne abbia bisogno, acco-
gliere richiedenti asilo, rifugiati e ma-
lati di AIDS, organizzare attività di
doposcuola per bambini che vengono
da famiglie in difficoltà. Il loro obiet-
tivo non è solo rispondere ai bisogni
del territorio, ma anche sensibilizzare
la comunità ad avere attenzione e prendersi
cura delle persone che affrontano una si-
tuazione di bisogno. A questa seconda fun-
zione appartiene il progetto a cui parteci-
po, che si chiama “Cantieri di gratuità” e
prevede la realizzazione di laboratori nelle
scuole, dalle elementari alle superiori. Nel
corso di uno o più incontri si approfondi-
scono temi come amicizia, immigrazione,
pregiudizi e stereotipi, volontariato e cit-
tadinanza attiva, e stili di vita più soste-
nibili per l'ambiente e i paesi del Sud del
mondo. Lavorare con i ragazzi è un'espe-
rienza che arricchisce, soprattutto quando

si ha la possibilità di riflettere insieme sui
valori e sulle loro esperienze di vita. Il ser-
vizio civile include anche percorsi di for-
mazione generale e specifica per i volonta-
ri, che in alcune occasioni si è svolta insieme
ai ragazzi di altre Caritas di Abruzzo e Mo-
lise. Inoltre, ho avuto la possibilità di te-
nere lezioni di italiano e di informatica con
giovani rifugiati e di partecipare ad inizia-
tive promosse in collaborazione con altre
associazioni. Ad esempio, abbiamo segui-
to diversi incontri formativi sul fenomeno
della tratta tenuti dall'associazione “Grup-
po Abele” di Torino. A fine marzo, invece,
saremo impegnati con il Centro Servizi Vo-
lontariato di Pescara in occasione della mo-
stra “Migranti. La sfida dell'incontro”. Tut-
tavia, mi sono accorta che molto spesso le
occasioni per imparare vengono dalle pic-
cole cose, anzi piccolissime. Qualche gior-
no fa, mentre io e una mia collega faceva-
mo lezione ad alcuni ragazzi africani accolti
nello Sprar (struttura di seconda accoglienza
per rifugiati), abbiamo chiesto a uno di loro
quale fosse il suo calciatore preferito. Al-
l'inizio pensavamo non avesse capito la do-
manda, perchè ci ha risposto: “Niente, non
c'è”. Ci sembrava impossibile che un ap-
passionato di calcio non avesse una prefe-
renza per qualche giocatore! Poi però ci ha
spiegato, sorridendo: “Non c'è perchè nes-
suno gioca da solo”. In questi mesi, ho sco-
perto soprattutto che non si può vivere “da
soli”, ma ogni nostra scelta ha un impatto
sugli altri e sul pianeta che abitiamo. Sce-
gliendo di svolgere il servizio civile, ci si
accorge che dietro a ogni realtà o proble-
ma ci sono sempre persone, ognuna con la
propria storia. Avvicinarsi a loro significa
riscoprire quello che ci accomuna, al di là
di qualsiasi differenza di cultura, religione
o ricchezza: siamo tutti esseri umani.
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Nessuno gioca da solo

IL VALORE DEL SERVIZIO CIVILE
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Esercizi di Ice breaker: fantasia guidata per “rompere il ghiaccio”

COSA SONO
Gli esercizi di Ice Breaker sono sessioni interattive e coinvolgenti, un modo utile per dare avvio ad un evento di team building. Aiutare le
persone a conoscersi meglio, “rompere il ghiaccio” in aula, spezzare il ritmo in modo divertente ed originale, per questo gli ice braeking ven-
gono utilizzati sempre più spesso, ad esempio, nei momenti di ripresa di un corso di formazione o dopo i coffee break e pause pranzo.
Gli ice breaking vengono utilizzati all’interno di un team, in particolare quando:

-  I partecipanti provengono da diversi background 

-  i componenti hanno bisogno di conoscersi in fretta per lavorare a un obiettivo comune 

- la squadra è di recente formazione 

- I temi discussi sono nuovi o sconosciuti a molti dei soggetti coinvolti 

-  per i facilitatori è necessario stabilire un rapporto di conoscenza rapido con (e tra) i partecipanti

La formazione costruita sulla fantasia guidata si basa, dunque, su esercizi di Ice Breaker a partire da un concetto estremamente sem-
plice: il gioco. 
Gli ice breaking risultano utili per ottenere coesione, nuove relazioni, maggiore empatia e stimoli alla creatività, nonché fiducia, inti-
mità e collaborazione all’interno di un gruppo.

LA STORIA
Fino alle soglie del ‘900, l’idea corrente vedeva il gioco infantile in costante contrapposizione alle attività cosiddette “serie” (adulte).
“Per molto tempo – come spiegato da S. Millar (1968) -  la parola gioco è stata un termine linguistico di scarto usato per definire un com-
portamento apparentemente volontario, senza avere alcuna utilità biologica o sociale”. Solo con Karl Groos (1898) si comincia a pren-
dere in considerazione l’ipotesi che il gioco svolga una funzione importante nello sviluppo della persona, il gioco permette ai bambini e
naturalmente anche agli adulti di sfogarsi, un allenamento per le proprie emozioni ed espressioni.

LA MIA ESPERIENZA
Questo tipo di formazione ha alla base delle tecniche di teatro, fa leva sulla possibilità di lasciarsi andare e sperimentare quella parte
nascosta, chiusa, segreta e timida di ogni partecipante; è un’occasione per sperimentare il vero essere, la resistenza emotiva di ognuno

di noi, un modo per tornare sì bambini, ma vestiti da adulti.
Personalmente credo che per creare un vero team building, sia
necessario diventare corpi neutri, spogliarsi da ogni pregiudi-
zio ed essere liberi senza condizionamenti esterni e mentali.
La funzione del tutor diventa così quella di creare il coinvol-
gimento attivo dei partecipanti in modo che siano loro stessi
in prima persona ad essere i protagonisti dell’apprendimento.
In questi corsi viene fatto largo uso delle metodologie di ap-
prendimento attivo: esercitazioni, giochi, formazione espe-
rienziale, role playing…
Ho avuto la possibilità di essere tutor in un progetto europeo
sull’integrazione e l’inclusione sociale denominato “Io Ri-

spetto”, in cui sono stati formati, con l’utilizzo di queste tecniche, un gruppo di 20 motivatori universitari che, a loro volta, hanno for-
mato classi di liceali. 
Partendo dalla conoscenza di sé, e dalla fiducia all’interno di un gruppo di lavoro, si creano le basi per poter trasmettere strategie inno-
vative basate sull’apprendimento non formale, per trattare argomenti nei campi più diversi.
A Febbraio ho proposto un laboratorio ad un gruppo di esperti nella sede di Erga Omnes, per la formazione di un team di lavoro che andrà
ad operare sulle famiglie e i ragazzi per migliorare la comunicazione genitori-figli e ridurre il conflitto familiare.
Il risultato è stato estremamente soddisfacente nonostante la resistenza e l’incredulità iniziale ci sia stata da parte dei partecipanti.
Nell’ultimo esercizio, in cui dovevano essere raffigurate immagini plastiche il cui corpo raccontava una figura complementare o simile
all’altro e creare gruppi in base al vissuto del laboratorio, i partecipanti si sono empaticamente avvicinati. 
Queste tecniche permettono lo scioglimento di ogni barriera interpersonale e creare naturalmente un legame tra i membri del gruppo.
Credo che sia un’ottima occasione potersi lasciare andare per poi incontrarsi in un dialogo empatico con i componenti di un gruppo
di lavoro, soprattutto come bagaglio di conoscenza per coloro che per lavoro sono a stretto contatto con i minori o le persone meno
agiate.
Da soli si fa ben poco… l’unione crea forza e maggiore motivazione e di certo la felicità non è mai reale se non viene condivisa “.
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AISM Associazione Italiana Sclerosi Multipla:

Contesto di riferimento e identità associativa - visione e mis-

sione - strategia operativa

La sclerosi multipla (SM) è una delle malattie più gravi del si-
stema nervoso centrale che colpisce in prevalenza le donne, nel
doppio dei casi rispetto agli uomini, seguendo un decorso di-

verso da persona a persona. Viene diagnosticata prevalentemente
tra i 20 ed i 40 anni, anche se esistono casi in età successiva e casi
di sclerosi multipla pediatrica. Anche se le cause sono ancora sco-
nosciute, la ricerca ha però chiarito che essa è una malattia au-
toimmune, in cui il sistema immunitario attacca la mielina (la so-
stanza che riveste le cellule nervose) provocando un processo
infiammatorio che la distrugge progressivamente e un processo de-
generativo che colpisce le cellule nervose e i loro prolungamenti che
trasportano gli stimoli (assoni). 
AISM, Associazione Italiana Sclerosi Multipla, è nata nel 1968 con
l’obiettivo di essere il punto di riferimento per le persone con SM in
Italia, per garantire loro il diritto a una vita completa e soddisfa-
cente. 
FISM, Fondazione Italiana Sclerosi Multipla, è la Fondazione colle-

gata ad AISM, nata nel 1998 con lo scopo di indirizzare, finanziare
e promuovere la ricerca scientifica sulla SM. 
Per realizzare gli obiettivi per i quali è nata e garantire alle persone
con SM e, più ampiamente alle persone con disabilità una vita di
qualità, un’esistenza autonoma ed attiva in una società inclusiva,
AISM: 

- rappresenta e afferma i diritti delle persone con SM; 
- indirizza, promuove e finanzia la ricerca scientifica; 
- promuove i servizi a livello nazionale e locale. 

Aism pone al centro del suo agire la persona con SM ed ogni sua ini-
ziativa si fonda sulla partecipazione, sul confronto, sull’innova-
zione e sulla trasparenza; ogni sua azione parte dall’ascolto e dal
dialogo. Facendo proprie le esigenze e le aspettative delle perso-
ne con SM e degli altri suoi azionisti sociali (volontari, collabora-
tori o sostenitori) AISM definisce le priorità di intervento e pro-
getta le azioni del futuro. 

Attraverso la elaborazione di un Piano Stra-
tegico pluriennale, AISM si dota di una
guida di azione che nasce dalla focalizza-
zione delle tematiche espresse dalle per-
sone con SM, dagli altri portatori di interesse (stakehoder) e dal-
l’Associazione stessa. 
Con la definizione della mappa strategica, formulata come scheda
di valutazione bilanciata (balanced scorecard) l’Associazione defi-
nisce il proprio percorso operativo relativo ad un arco temporale di
tre anni, riferendosi a quattro temi principali: 

- AISM che promuove e guida del movimento, operando come rete
sui territori specifici; 

- AISM che, ancora una volta, vuole innovare il proprio modo di es-
sere ed agire; 

- AISM come punto di riferimento e promotore del cambiamento mi-

surando l’impatto del proprio operato insieme a tutti gli altri por-
tatori di interesse; 

- AISM che mette in campo tutte le risorse disponibili per un mondo
sempre più libero dalla SM. 

Con la pubblicazione annuale del Bilancio Sociale associativo, AISM
rende conto dell’attuazione del Piano Strategico e testimonia il pro-
prio impegno in prima linea volto al miglioramento della vita delle
persone con SM. 
Un sentito ringraziamento a chi ha sostenuto la ricerca contro la
sclerosi multipla, donando od offrendo un contributo, in occasione
de La Gardenia di AISM. Così, insieme al SMS solidale, potremo fi-
nanziare importanti progetti di ricerca scientifica. Vi aspettiamo a
ottobre con La Mela di AISM!

Presidente del Coordinamento Regionale AISM Abruzzo

Conferenza dei Presidente AISM - Roma, 10-12 febbraio 2017



Accrescere le competenze digitali delle imprese e dei giova-
ni, aprirsi al mercato globale e locale e contrastare la di-
soccupazione giovanile. 

Questo il duplice obiettivo del progetto Crescere in Digitale avvia-
to a fine 2015 dalla Camera di Commercio di Chieti che ha aderito
progetto nazionale di Unioncamere, Google e Ministero del Lavoro.
In Abruzzo sono 88 le im-
prese che, nel 2016, hanno
attivato Crescere in Digi-
tale. Tra le diverse azien-
de spicca Ceramiche d’Ar-
te Liberati di Villamagna,
l’azienda di uno dei prin-
cipali rappresentanti della
ceramica artistica abruz-
zese, Giuseppe Liberati.
“L’esperienza è stata molto
formativa e di crescita bi-
laterale – dichiara il tito-
lare - tanto che la colla-
borazione sta continuando
anche post-tirocinio a ri-
prova del sinergia e sin-
tonia instaurata durante

il percorso formativo. La tirocinante, Olena Brunarska, ha curato i
canali social dell’azienda, da Facebook a Pinterest e ha seguito la
trasformazione del sito che ora contiene un e-commerce che ci per-
mette di vendere in tutto il mondo”. 
L’iniziativa è attiva ancora per tutto il 2017. 
I giovani che non studiano e non lavorano (NEET), iscritti a Ga-

ranzia Giovani (età dai
18 ai 29 anni), candi-
dandosi sul portale
www.crescereindigitale.it
potranno seguire gratui-
tamente un corso di for-
mazione gratuito di 50
ore sulle competenze di-
gitali messo a punto Goo-
gle per entrare nel mondo
del lavoro iniziando con
un tirocinio in azienda di
sei mesi retribuito dal Mi-
nistero (500 euro mensi-
li) per sviluppare progetti
digitali in azienda.
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A l termine degli studi universitari, ho subito cercato di im-
mettermi nel mondo del lavoro, purtroppo, la collusione
con la realtà lavorativa italiana è stata pressoché imme-

diata, aggravata dal fatto che l’università frequentata non mi ha
trasmesso strategie e risorse per poter lavorare. Dopo il tirocinio
e l’abilitazione, ho compreso che l’esperienza era una condizione
sine qua non per essere assunti in qualsiasi campo. Pertanto ho
identificato nel mondo del volontariato un’opportunità utile per
fare esperienza, mettermi in gioco e sentirmi utile. Grazie all’as-
sociazione di volontariato con la quale collaboro (Erga Omnes) e
il servizio di Sportello d’Orientamento, attivato dalla stessa, sono
venuta a conoscenza del programma Crescere in Digitale. Aiutata
dai volontari esperti di Erga Omnes mi sono iscritta a Garanzia Gio-
vani, (prima completando un modulo on-line e poi ufficializzan-
do l’iscrizione presso il Centro per l’Impiego di Chieti), dopodiché
ho iniziato con il corso. In cosa consiste il programma Crescere in
Digitale e cosa offre? Innanzitutto sono previste 50 ore di corso
in e-learning, durante il quale si affrontano diversi temi: come in-
teragire con le aziende, comprendere l’ecosistema digitale, come
crea re un sito web-mobile, come far crescere il business on-line
tramite il programma SEM e SEO, organizzare la pubblicità trami-
te video, ecc. Una volta completato il corso occorre superare un
test on-line di 100 domande (di cui 60 è il minimo sufficiente),
ogni mese si apre uno sportello di 10 giorni entro il quale è pos-
sibile effettuare il test. Nel caso in cui il risultato non sia suffi-

ciente è possibile rifare l’esame nello sportello del mese succes-
sivo (esempio se a Gennaio non si supera l’esame non è possibile
ripeterlo nello stesso sportello ma occorre attendere lo sportello
di Febbraio). Superato l’esame il programma mette a disposizio-
ne 3.000 tirocini retribuiti in tutta Italia, della durata di 6 mesi,
all’interno di PMI, associazioni impresa, agenzie web, grandi im-
prese. Come si fa ad accedere ai tirocini? I corsisti che superano
l’esame sono invitati da Unioncamere a partecipare a laboratori
di specializzazione e orientamento. In quella sede saranno pre-
senti anche le aziende aderenti al programma. I NEET avranno la
possibilità di incontrare le aziende tramite dei colloqui conosci-
tivi al termine dei quali entrambi esprimeranno fino ad un massi-
mo di tre preferenze. La Camera di Commercio si occuperà in se-
guito di effettuare un matching in base alle preferenze. Un'altra
soluzione, quella da me adottata, è il matching diretto. Ossia si
sceglie direttamente l’azienda dove si vuole svolgere il tirocinio
e, una volta trovato un accordo con la stessa, lo si comunica a
Unioncamere ed a Crescere in Digitale, dopo aver frequentato il
laboratorio si è pronti per partire con lo stage. Per ogni dubbio o
perplessità i tirocinanti sono supportati da una community on-
line. Grazie a questo programma sto svolgendo un’esperienza al-
l’interno del Centro di Servizio per il Volontariato di Chieti (CSV),
un’ottima opportunità per me di crescita professionale e per “cre-
scere in digitale”!

Diventa digitalizzatore con

CRESCERE IN DIGITALE

Io e Crescere in Digitale
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I giovani dell'Avis chiamano i giovani!

Sembra essere solo un bello slogan, inve-
ce sta diventando sempre più una realtà
alla luce del 90° anniversario dell’ Asso-
ciazione Volontari Italiani del Sangue. 

La Consulta Giovani è un gruppo di volontari Avis
di età compresa tra i 18 ed i 30 anni, che contri-
buisce alla più classica attività di volontariato tra-
mite iniziative fresche ed informali, per sensibi-
lizzare anche i più giovani alla solidarietà, mai
come oggi così necessaria. 
Un nuovo modo di stare insieme per costruire qual-
cosa di bello, organizzare eventi, chiacchierare, ri-
dere e scherzare e certamente crescere nel modo
più sano possibile, maturare e apprezzare il valo-
re delle piccole cose di ogni giorno.
Ma di cosa si occupa la Consulta? Innanzitutto per
poter divulgare informazioni ad altri, è necessario
conoscerle in prima persona, per cui la formazio-
ne è costante e si attua attraverso seminari di un
paio di giorni con esperti del settore e lavori di
gruppo per far propri al meglio i temi trattati. I
forum si svolgono mensilmente in tutta Italia e
permettono di conoscere e fare rete con i volon-
tari giovani di ogni parte della penisola.
Una volta formati si passa alla divulgazione, at-
traverso eventi o progetti, ad esempio molto im-

portante è il
Piano Scuo-
le, in cui
portiamo la
solidarietà
Avis all’in-

terno degli istituti scolastici di ogni ordine e grado
con progetti didattici, un’esperienza molto for-
mativa anche per i volontari che se ne occupano e
che è stata oggetto del Forum Regionale Abruzzo
del 2014 a Vasto (CH). 
Oppure, organizziamo eventi musicali, contest sui
social e fuori, come il concorso fotografico itine-
rante che ha girato tutta la provincia di Chieti du-
rante le più importanti manifestazioni popolari
coinvolgendo il pubblico nella votazione della fo-
tografia più bella sul tema della solidarietà, o an-
cora convegni, anche in ambito universitario, even-
ti sportivi e giochi, come le Avisiadi,  iniziative di
grande impatto come i flash mob o una grande cac-
cia al tesoro che coinvolga tutta la città, che stia-
mo organizzando per il prossimo futuro. Vuoi darci
una mano? Parlane con il presidente della tua Avis
Comunale o, se non sei ancora iscritto a nessuna
sezione scrivi a serraiocco.mary@gmail.com, la
Coordinatrice della Consulta Giovani dell’Avis Pro-
vinciale Mary Serraiocco ti fornirà le informazioni
di cui hai bisogno. Ti aspettiamo!
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